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Gli arbovirus : un argomento da studiare 

n termine di (( arbovirus )) (artropod horn virus) indica tutti quei virus che, 
dopo essere penetrati nell'organismo di un artropodo ed essersi in esso mantenuti 
e moltiplicati per un tempo più o meno lungo, possono essere trasmessi ad ospiti 
vertebrati, causando loro una malattia. 

Mentre gli arbovirus hanno in genere una abbastanza stretta specificità 
per l'artropodo vettore, essi hanno - al contrario - una scarsissima sp eci­
ficità per l'osp ite vertebrato, che può essere spesso qualsiasi animale a sangue 
caldo, mammifero o uccerlo : è questo un elemento di grande importanza epide­
miologica, dato che la malattia può mantenersi in varii serbatoi naturali, che 
possono essere ad esempio, piccoli roditori selvatici, o animali domestici, o uccelli 
migratori, atti a diffonderla perfino tra p aesi lontani. Si comprende quindi come 
l'uomo finisca spesso con l'essere un ospit e accidentale di arbovirus, e si spiega 
la spor adicità dei casi clinici registrati. 

Nella generalità di questi casi si ha la manif estazione di una sindrome 
neurologica centrale, che denuncia il p eculiare tropismo della grande maggio­
ranza degli arbovirus per il sistema nervoso centrale. M olto sp esso, tuttavia, le 
infezioni da arbovirus danno luogo ad una sintomatologia lieve o addirittura 
irrilevabile se non attraverso la identificazione di anticorpi specifici. 

Prima che l'attenzione dei ricercatori si polarizzasse, in epoca piuttosto 
recente, su questo argomento, le arbovirosi conosciute che interessavano la pato­
logia umana erano appena tre : la febbre da papataci ; la febbre gialla, la 
« dengue )) . La prima di queste tre affezioni era comunissima anche nel nostro 
paese, dove ha subito una notevole contrazione dopo la diffusione degli insetticidi 
sintetici (clorurati , fosforati , ecc.) alla cui azione i p apataci (Phlebotomus) 
sono estremamente sensibili. Fu studiata da vari A utori già in tempi relativa­
mente remoti e, piuttosto recentemente (1944-1951), anche da Sabin che se ne 
occupò, tra l'altro, in Sicilia dove venne a trovarsi, durante la guerra, come 
maggiore medico. Da allora, e fino ai nostri giorni, nessun altro arbovirus è 
stato isolato in Italia benchè non SLano mancate alcune indicazioni serologiche 
positive . 

Solo quest'anno alcuni ricercatori del nostro I stituto hanno riscontrato 
nella Provincia di Parma, in animali domestici, anticorpi neutralizzanti, ini-
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benti l'emoagglutinazione e fissanti i l complemento per gli ':'rbovirus « Sindbis n 

e << West Nile n. Ricerche in corso presso il nostro Istituto hanno inoltre fornito 
indicazioni (per ora solo sulla base dr: dati serologici) sulla circolazione in altre 
zone dell'Italia settentrionale e dell' I talia centrale di almeno due fra i più noti 
arbovirus encefalitogeni diffusi in Europa e nel bacino del Mediterraneo. 

In Italia vengono registrati ufficialmente ogni anno 700-800 casi di me­
ningo-encefalo-nevrassiti, di probabile origine virale, che non ricevono p iù com­
pleta diagnosi. Una parte dei casi menzionati lasciano esiti permanenti, quando 
non siano letali. Vi sono fondati motivi per ritenere che molti di essi siano do­
vuti ad arbovirus e che i casi e.ffettivamente esistenti, specie includendo le forme 
lievi, siano ben più numerosi. 

Ci è sembrato perci6 opportuno portare l'attenzione su questo problema, che 
è oggetto in molti paesi stranieri di vaste e fruttuose ricerche, mentre conti nua in 
Italia ad essere ancora praticamente ignorato (*) . 

G. Sa. 

(*) Il t esto di una Conferenza sugli arbovirus tenuta p < esso l'Istituto, nello scorso marzo, 
da fl,I.NS MoRITSCH è pubblicato alle p agg. 647-657 di questo fascicolo. 
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